
REGOLAMENTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL BUE GRASSO 
 

COMITATO COMUNALE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE  
DEL BUE GRASSO DI CARRU’ 

 
STATUTO 

 
ART. 1  
Finalità 

 
a) Viene istituito il Comitato Comunale di Promozione e Valorizzazione del Bue 
Grasso di Carrù, quale organo permanente per la tutela, la promozione e la 
valorizzazione di questo importante animale di razza piemontese; 
b) si intendono promuovere rapporti permanenti con le varie realtà interessate o 
vicine a questo settore a partire dal nostro territorio; 
c) è necessario proporre ricerche, progetti, disciplinari, che regolino la castrazione, 
l’alimentazione e le modalità di allevamento per far sì che il Bue Grasso di Carrù sio 
unico, controllato, garantito e certificato; 
d) il Censimento Provinciale e la “Banca del Pelo”, dovranno essere seguiti con 
attenzione dagli organismi preposti; 
e) bisogna operare al fine di coniugare il giusto tornaconto dell’allevatore onesto, 
con la garanzia del macellatore; 
f) obiettivo finale è la tutela del consumatore e la creazione di un Consorzio del Bue 
Grasso di Carrù. 

ART. 2  
Composizione 

 
Compongono il Comitato: 
a) il Sindaco di Carrù (o un Assessore delegato) che lo presiede; 
b) 2 allevatori; 
c) 2 macellatori; 
d) 1 consumatore; 
e) 1 rappresentante Coldiretti; 
f) 1 rappresentante CIA; 
g)  1 rappresentante Confcoltivatori; 
h) 1 rappresentante Commercianti; 
i) 1 rappresentante Artigiani; 
l)  1 rappresentante ANABORABI; 
m)  1 rappresentante Slow Food; 
n)1 rappresentante Servizio Veterinario; 
o) 1 rappresentante Banca Alpi Marittime; 
p) 1 rappresentante Pro Loco; 
q) 1 rappresentante A.P.A.; 
r) 1 rappresentante Comizio Agrario di Mondovì; 
s) 1 rappresentante del Consorzio di Tutela della Razza Piemontese; 
t) 2 rappresentanti del Comitato spontaneo; 
u) 1rappresentante della Cantina di Clavesana; 
v) 1 rappresentante dei Comuni “sponsor” scelti a rotazione; 
 
 



 
ART. 3  

Insediamento e durata 
 

Il Comitato è insediato dal Consiglio Comunale e resta in carica sino al termine 
dell’attuale legislatura, con possibilità di essere successivamente rinnovato. 
 
 

ART. 4 
Riunioni 

 
a) Il Comitato si riunisce, di regola, in seduta ordinaria almeno quattro volte l’anno, 
secondo una programmazione trimestrale ed in via straordinaria ogniqualvolta se ne 
rilevi la necessità; 
b) la convocazione viene fatta dal Presidente e secondo una precisa 
calendarizzazione; 
c) è possibile far partecipare ai lavori, di volta in volta, e sulla base dei temi da 
trattare, esperti o rappresentanti di Enti; 
d) il  Comitato delibera a maggioranza relativa dei presenti; 
e) la riunione in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di un 
numero di componenti pari alla metà più uno degli aventi diritto ed in seconda 
convocazione indipendentemente dal numero dei presenti. 
 
 

ART. 5 
Sede 

 
Il Comitato ha sede presso il Comune di Carrù. 
 
 

ART. 6 
Attività  

 
Per la sua attività il Comitato si può avvalere anche di mezzi o personale messo a 
disposizione del Comune, nonché di ogni altro mezzo o risorse provenienti da Enti, 
Associazioni o privati. 
 
 

ART. 7 
Modifiche statutarie 

 
Eventuali proposte di modifica e/o integrazione al presente Statuto, possono essere 
richieste dal Comitato o per iniziativa autonoma del Comune. 
 
 

ART. 8 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, valgono le leggi, le 
normative, i regolamenti vigenti e le disposizioni del Codice Civile. 
 



 
REGOLAMENTO 

 
 
 
 

ART. 1 
Oggetto 

 
Si adotta il presente Regolamento per definire le modalità di 
convocazione e di funzionamento collegiale del Comitato. 
 
 

ART. 2 
Funzionamento 

 
Il Comitato si riunisce, in via ordinaria, almeno quattro volte all’anno, sia 
per la definizione del Piano di Attività che per la verifica delle azioni 
svolte e dei risultati raggiunti. 
La convocazione, se non calenderizzata, viene disposta dal Presidente 
a mezzo di avvisi scritti da recapitarsi almeno otto giorni precedenti la 
data della riunione. 
Nell’ipotesi di sedute urgenti il termine per la convocazione può essere 
abbreviato a 48 ore. 
 
 

ART. 3 
Partecipazione alle riunioni 

 
I rappresentanti designati sono invitati a partecipare personalmente. 
La delega ad altro soggetto può essere ammessa nei casi di assenza e 
di impedimento del competente nominato e semprechè il supplente sia 
stato designato da parte della categoria di appartenenza e lo stesso 
non partecipi già ad altro titolo. 
L’ammissibilità delle designazioni sostitutive sarà valutata dal 
Presidente. 
Nel caso di assenza ritenuta ingiustificata il Comitato può richiedere la 
sostituzione di tale rappresentante. 

ART. 4 
Validità delle riunioni 

 



La riunione si ritiene valida allorché risultino presenti la metà più uno 
dei componenti e le deliberazioni validamente assunte se votate a 
maggioranza degli intervenuti. 
E’ ammessa la possibilità di una riunione in seconda convocazione, da 
tenersi non prima delle 24 ore dalla riunione dichiarata deserta e non 
dopo le successive 48 ore. 
In tal caso la riunione si considera validamente costituita qualunque sia 
il numero dei partecipanti. 
Possono partecipare agli incontri, senza diritto di voto, qualora si 
ritenga necessario, anche esperi o rappresentanti di Enti e/o 
Associazioni. 
 
 

ART. 5 
Deliberazioni 

 
L’Assemblea delibera a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente o di chi legalmente lo 
sostituisce. 
Le deliberazioni del Comitato sono propositive e, pertanto, non 
vincolanti per il Comune e per le altre realtà istituzionali presenti sul 
territorio. 
 
 

ART. 6 
Nomina del Segretario 

 
La funzione di Segretario sarà svolta da un dipendente del Comune di 
Carrù. 
 
 

ART. 7 
Funzioni del Segretario 

 

a) Coadiuva il Presidente; 
b) redige i verbali delle riunioni; 
c) tiene eventuale contabilità. 
 
 

ART. 8 
Vice Presidente 

 
Il Vice Presidente viene eletto dai componenti all’interno del Comitato. 



Collabora e aiuta il Presidente e lo sostituisce ogniqualvolta sia 
necessario. 
 
 

ART. 9 
Gratuità delle funzioni 

 
La partecipazione al Comitato è gratuita. 
 
 

ART. 10 
Norme finali 

 
Eventuali proposte di modifica e/o integrazione al presente 
Regolamento possono essere richieste dal Comitato o per iniziativa 
autonoma del Comune. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si 
applicano le norme di Legge attualmente vigenti in materia di Enti 
Locali (D. Lgs. 267/2000) e le disposizioni del Codice Civile. 

 
 

 
 

  

 
 


